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Preferisce essere chiamato 
anche asino, ma mai e poi 

mai ladro  
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Nato per salvarsi da Putin  

P 
arliamo tutti, e molte volte in 

modo troppo superficiale, dei 

problemi legati alle emigrazio-

ni che portano, specialmente 

in Italia, migliaia di immigrati ogni an-

no. Dette e ribadite le responsabilit¨ 

dellõUnione Europea che, in tanti anni, 

non ¯ stata nella volont¨ e nella capaci-

t¨ sia di adottare una linea comune, 

facendola  rispettare, che di occuparsi 

del continente africano in modo corret-

to, sta di fatto che oltre alle guerre ed 

al terrorismo, che distruggono interi 

territori e paesi, oltre alla siccit¨ o alle 

invasioni di cavallette, che portano ca-

restia e fame, e a molti governi che 

sfruttano le risorse naturali senza che 

ve ne sia vantaggio per le popolazioni 

sempre pi½ povere, i popoli africani 

sono in gran parte dedichi allõagricoltu-

Le mani di  
̡̡̥̣̠̚ ̤̦̝̝Э˲̗̣̔̒̚ 

Vertice mondiale 
sulla salute:  

un nuovo sito  
web per restare  

aggiornati  
La redazione 

I 
n vista del prossimo vertice 

mondiale sulla salute, la Com-

missione europea ha pubblicato 

una nuova piattaforma informa-

tiva per i cittadini, i governi, le orga-

nizzazioni partner, i media, la societ¨ 

civile e tutte le parti interessate. In 

programma anche un webinar aper-

to al pubblico il 20 aprile. 

Il vertice mondiale sulla salute, ospi-

tato dalla Commissione europea e 

dalla Presidenza italiana del G20, si 

terr¨ il 21 maggio 2021 a Roma. Sa-

r¨ lõoccasione per i leader politici, i 

capi delle organizzazioni internazio-

nali e regionali e i rappresentanti 

degli organismi sanitari mondiali di 

condividere gli insegnamenti tratti 

dalla pandemia di COVID-19. 

ĉ previsto inoltre che i partecipanti 

elaborino e approvino una 

òDichiarazione di Romaó, elencante i 
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P 
arliamo tutti, e molte volte 

in modo troppo superficia-

le, dei problemi legati alle 

emigrazioni che portano, 

specialmente in Italia, migliaia di 

immigrati ogni anno. Dette e ribadi-

te le responsabilit¨ dellõUnione Eu-

ropea che, in tanti anni, non ¯ stata 

nella volont¨ e nella capacit¨ sia di 

adottare una linea comune, facen-

dola  rispettare, che di occuparsi del 

continente africano in modo corret-

to, sta di fatto che oltre alle guerre 

ed al terrorismo, che distruggono 

interi territori e paesi, oltre alla sicci-

t¨ o alle invasioni di cavallette, che 

portano carestia e fame, e a molti 

governi che sfruttano le risorse na-

turali senza che ve ne sia vantaggio 

per le popolazioni sempre pi½ pove-

re, i popoli africani sono in gran par-

te dedichi allõagricoltura. Unõagricol-

tura che, mancando di acqua e di 

mezzi adeguati ad una coltivazione 

meno faticosa e pi½ redditizia, ¯ un 

settore del quale ogni giorno questi 

popoli sono sempre un poõ pi½ pri-

vati. In circa 20 anni una grande 

quantit¨ di terreni ¯ stata ceduta a 

capitali stranieri, come ricorda Do-

menico Quirico che, in un suo re-

cente articolo, parla di vendita o 

dellõaffittanza a capitali stranieri di 

35 milioni di ettari (un ettaro sono 

10.000 metri quadri di terra). I paesi 

che hanno venduto o affittato pi½ 

terreno alle multinazionali straniere 

sono Congo, Sudan, Mozambico, 

Etiopia, e i veri padroni dellõAfrica 

sono diventati gli investitori cinesi, 

degli Emirati ma cȭ anche una forte 

presenza statunitense e libanese. Le 

multinazionali hanno comperato 

foreste per esportare legname 

creando cos³ nuova desertificazione 

e siccit¨ e procurando problemi an-

che a quella fauna selvatica che, 

attraverso il turismo, porta un poõ di 

denaro in Africa. Le societ¨ straniere 

hanno acquistato terre per produrre 

mais, canna da zucchero, biocarbu-

rante, prodotti che esportano al 

90%, dove non hanno comperato i 

terreni li hanno affittati per trenta o 

addirittura cinquanta anni con affitti 

irrisori. I contadini locali sono scac-

ciati per pochi soldi o addirittura 

espropriati e praticamente costretti 

ad abbandonare i loro villaggi per 

essere trapiantati altrove. Localmen-

te quei contadini che sono assunti 

ricevono un salario per pochi dollari 

al mese, un avventizio, kibarua, 

prende un dollaro al giorno per la-

vorare nelle grandi serre della Tan-

zania dove ci sono pi½ coltivazioni 

allõanno di fiori recisi che vengono 

trasportati e venduti in Europa con 

la conseguenza che ¯ stata messa in 

ginocchio la floricoltura ligure e del-

la costa sud della Francia. Solo i tec-

nici prendono un salario adeguato 

ma provengono quasi tutti dallõeste-

ro e le condizioni di lavoro, quando 

si ¯ sotto padrone cinese, sono mol-

to dure. Quando poi il legname ¯ 

finito e le foreste sono state distrut-

te o il progetto agricolo non rende 

pi½ a sufficienza i terreni sono ab-

bandonati esausti e agli africani non 

rimane nulla. Di questi gravi proble-

mi, e delle loro conseguenze anche 

in tema di emigrazione, non parla 

nessuno: in Africa si continua a sof-

frire, chi riesce scappa a rischio della 

vita e arriva da noi cos³ i problemi si 

moltiplicano e qualcuno ci guada-

gna sempre sulla pelle degli altri. Å 
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L 
a democrazia rappresenta 

un sistema che esprime e 

tutela determinati valori e 

principi allõinterno dei 

quali i sistemi politici cercano di 

adattarvisi per raggiungere i pro-

pri obiettivi ed attuare lõagenda 

politica. Questi Valori democratici 

definiscono il perimetro allõinter-

no del quale gli obiettivi pro-

grammatici delle diverse forze 

politiche devono rimanere nellõ 

arco temporale della evoluzione 

storica di un paese: ovviamente 

tanto pi½ risultano radicati questi 

principi tantomeno possono veni-

re messi in dubbio. 

Il nostro Paese viene considera-

to una democrazia ormai consoli-

data, grazie alla separazione dei 

poteri legislativo, giurisdizionale 

ed esecutivo. Un consolidamento 

democratico, ora forse anche poli-

tico, caratterizzato quindi anche 

da un buon livello di alternanza 

alla sua guida, dopo decenni 

di òuna democrazia bloccataó le-

gata agli effetti della contrapposi-

zione tra il blocco occidentale e 

quello sovietico, a livello interna-

zionale, i cui effetti si manifesta-

vano nella impossibilit¨ di inserire 

il PCI come una reale alternativa 

per la guida dellõItalia. Dopo la 

caduta del muro di Berlino i due 

schieramenti di centrodestra e 

centro-sinistra, entrambi espres-

sione di partiti costituzionalmente 

democratici, si contendono la gui-

da del Paese nella democratica 

competizione elettorale. 

In due occasioni, tuttavia, nel no-

vembre del 2011 e nel febbraio 

del 2021, la politica ha alzato ban-

diera bianca lasciando la guida 

nostro Paese prima a Monti ed 

ora al prof. Draghi. La democrazia 

italiana al di l¨ delle diverse rotte 

politiche, sostanzialmente si 

 ̄sempre basata sulla òdivisione 

operativaó dei poteri, una vera e 

propria diarchia, allõinterno della 

quale la politica gestisce la spesa 

pubblica mentre il sistema banca-

rio il settore creditizio 

(26.11.2018 https://

www.ilpattosociale.it/attualita/la-

vera-diarchia/). 

Come logica conseguenza di que-

sta òdivisioneó dei poteri la storia 

della politica italiana ci dimostra 

come mai nessun governo, anche 

se espressione dei pi½ diversi ac-

cordi di coalizione politica, si sia 

rivelato in grado di ridurre la spe-

sa pubblica. Anzi, nella sua artico-

lata complessit¨ lõintera classe 

governativa ha sempre inserito 

nuovi capitoli di spesa per rag-

giungere quegli obiettivi di con-
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senso politico che in una demo-

crazia permettono il raggiungi-

mento oppure il mantenimento 

del potere. 

La pandemia da covid-19 ha cos³ 

visto il nostro Paese presentarsi 

nel febbraio 2019 con un debito 

pubblico al 135% sul PIL mentre 

buona parte delle altre nazioni 

non raggiungevano il 100% e la 

Germania il 69%. Numeri che indi-

cano la responsabilit¨ di tutti i 

governi che si sono susseguiti ne-

gli ultimi 20 anni alla guida nostro 

Paese e che hanno portato ad un 

aumento del +85% della spesa 

pubblica. In questo contesto lõe-

mergenza pandemica di fatto ha 

reso necessario il reperimento di 

nuovi fondi straordinari distrug-

gendo cos³ questo fragi-

le equilibrio espressione di tale 

diarchia. 

Lõassoluta insufficienza della di-

sponibilit¨ finanziaria dello Stato 

per far fronte alle emergenze eco-

nomiche e finanziarie legate alle 

chiusure forzate delle attivit¨ eco-

nomiche ha offerto lõoccasione 

per avanzare da parte del sistema 

degli istituti di credito, appoggia-

to da buona parte della classe 

politica, ad individuare come ulti-

ma chance operativa strategica 

il risparmio privato. In questo 

senso va ricordato come lõam-

montare totale raggiunto dal ri-

sparmio privato attualmente vada 

oltre i 10.000 miliardi di euro 

mentre le risorse liqui-

de ògiacentió sui conti correnti 

risultino di circa 1.740 miliardi, 

pari sostanzialmente al valore an-

nuale del PIL italiano. 

Con questi valori le strade che si 

aprono ad una classe politica e 

dirigente italiana in difficolt¨ nel 

reperire nuove risorse finanziarie 

ed avendo gi¨ aumentato dallõini-

zio della pandemia ad oggi il debi-

to pubblico di 25 punti percentua-

li (135% al 160%/Pil mentre la Ger-

mania dal 69% al 75% sono so-

stanzialmente due: la prima rap-

presentata da una patrimoniale (1) 

ed una seconda pi½ articolata. 

La patrimoniale venne imposta ai 

contribuenti italiani nel 1992 dal 

governo Amato sotto forma di 

prelievo forzoso del 6ĭ1000 sui 

conti correnti per una crisi di li-

quidit¨. Come scelta strategica di 

finanza straordinaria presenta co-

munque un orizzonte di breve 

termine oltre a dovere presentare 

come contropartita una semplifi-

cazione e una riduzione della 

pressione fiscale (L. Einaudi). 

La seconda opzione, invece, tor-

na a porre al centro dellõattenzio-

ne il risparmio privato in continua 

crescita. Questo fenomeno risulta 

evidente da oltre 10 anni e si ma-

nifesta con una espressione cri-

stallina della insicurezza del con-

tribuente italiano nei confronti 

degli esiti della gestione pubblica 

delle risorse, quindi come logica 

conseguenza della mancanza di 
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fiducia della cittadinanza nei con-

fronti della propria classe politica. 

Con la pandemia questo senso di 

insicurezza ha trovato nuove mo-

tivazioni. In questo contesto la 

classe politica e dirigente italiana, 

che rappresentano la principale 

causa di questa situazione di in-

certezza, intendono penalizzare 

gli effetti della propria inadegua-

tezza in perfetta sintonia con il 

sistema degli istituti di credito. 

Lõidea individua nel-

la penalizzazione delle ògiacenzeó 

di liquidit¨ (superiori a 50.000 eu-

ro?) a causa dellõemergenza sani-

taria ed economica e conseguen-

temente finalizzarla verso consumi 

ed investimenti (2). 

Allõinterno, invece, di un sistema 

democratico consumi ed investi-

menti devono rappresentare la 

libera scelta di un consumatore e 

di un risparmiatore ed entram-

bi possono venire influenzati da 

sgravi fiscali e non certo penalizza-

ti attraverso penalizzazioni fiscali. 

Anche il solo pensiero progettuale 

di appropriarsi del risparmio pri-

vato rappresenta la limpida 

espressione di uno Stato che in-

tende sacrificare i principi costitu-

tivi della democrazia per la 

òbanaleó ricerca di nuova liquidit¨ 

straordinaria. 

Le risorse economiche rappresen-

tano, anche nella semplice forma 

di liquidit¨ depositata presso gli 

istituti di credito, il frutto legittimo 

delle attivit¨ professionali e dei 

sacrifici dei contribuenti. Queste 

gi¨ vengono mantenute allõinterno 

del sistema bancario con lõobietti-

vo di trasformarsi in credito al si-

stema produttivo e cos³ favorire la 

crescita economica. 

La pandemia ha evidenziato come 

tali risorse anche se in forma di 

liquidit¨ non risultino pi½ suffi-

cienti non tanto alla crescita eco-

nomica ma quanto al finanzia-

mento complessivo della stes-

sa diarchia. Sostanzialmente que-

sta seconda opzione risulta fina-

lizzata al finanziamento, ancora 

una volta, della spesa pubblica 

anche se in un momento di emer-

genza pandemica e magari con-

temporaneamente fornire risorse 

aggiuntive al sistema bancario 

stesso con lõobiettivo di acquista-

re anche i titoli del debito pubbli-

co. 

Il frutto quindi di un comporta-

mento virtuoso del quale il rispar-

mio ne presenta lõespressione di-

venta adesso lõoggetto del desi-

derio dei soggetti titolari della 

diarchia i quali non esitano a by-

passare senza ritegno anche gli 

elementari principi democratici a 

tutela del risparmio e del lavoro. 

LõItalia, e non da oggi, rappresen-

ta un sistema di interessi politici 

ed economici nel quale la ragione 

di Stato esprime priorit¨ sempre 

superiori anche ai principi costitu-

tivi di un vero Stato democratico 

dal quale passo dopo passo il no-

stro Paese si sta irrimediabilmen-

te allontanando.Å 
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